
■ - . ■

ANNO XXXIV. ACQUI, Sabato-Domenica 2-3 Gennaio 1904. NUMERO 1.
A b b o n a m e n t i  — Annor.,3  — Syrnwutr«r,. 3  — Trimmtr*

1,. 1 — Estero U. P. t , .  6 .
Inserzioni — In quarta pagina Cent. 85 per line» 0 spaiio 

corrispondente — In terza pagina, dopo la firma del Gerente 
Cent. 50 -  Nel corpo del giornale L. 1 -  Ringraziamenti 
necrologici 5  — Necrologie L . 1 la linea.

Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Giornale — Chi 
risiede fuori d’Acqui può associarsi col mezzo delle cartoline- 
vaglia che costano cent. IO in più. — Le inserzioni si ricevono 
esclusivamente presso la Tipografi» Din».

Pairnmenti -A.ntieipn.tl.
Si accettano corrispondenze purché firmate — I manoscr 

«tauo proprietà del giornale — Le lettere non affran 
respingono i

Ogni numero cent. 5  —  Arretrato l O j

La Gazzetta d’Acqui
i - GIORNALE S E T T I M A N A L E

___  A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
: X  A10®™1111"»  5,5 - 8,16 - 15,12 -19,24 — 8avona 4,50 - 8,12 - 12,30 r 11,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 6 - 8,12 - 15,7 - 20,26 — Ovada 22,2. 

ARRIVI: da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 23,8 — Savona 7,56 - 15,2 - 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,15 - 15,37 - 20,3 — Ovada 5,18.

L ’UFFICIO POSTALE sta^aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accetta 
pacchi poetali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12. \

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 li2 e dalle 12 lj2 alle 15, giorni feriali.

L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

__ __________ L ’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.________

Ài k p j f a  salute
La Gazzetta cVAcqui incomincia 

il suo trentaquattresimo anno di' 
vita e, come per il passato, vuole 
che le prime parole del primo 
numero siano di ringraziamento 
■e di augurii per i lettori, che con 
tanto amore sèmpre l’hanno ap­
poggiata. La stampa in Acqui ha 
fatto finora qualcosa, ma non 
molto; essa non è ancora ascol­
tata cóme si dovrebbe; essa non 
è ancora franca, sicura e ardita; 
.come si potrebbe desiderare.

La Gazzetta spera che l’appoggio 
della cittadinanza le dia forza e 
lena per affermarsi sempre meglio; 
e con onestà di intendimenti, con 
gentilezza di modi, ma con fer­
mezza, ritornerà alla carica per 
il bene pubblico contro tutto quello 
che ne ostacola il buon anda­
mento.

Avanti sempre!... E cercherà 
di riuscire nella sua meta.

Buon anno, gentile lettore. Fatti 
e non parole volete? Eccoci .pre­
cisamente-d’accordo.

CONSIGLIO COMUNALE
S e d u t a  dell! 3 0  D icem b re  1 9 0 3

Presidenza Avv. Cav. Garbarino, Sindaco:
P re sen ti: Accusant — Baccalario —

Baratta — Bonziglia —  Braggio
—  Chiabrera —  Cornaglia — Giar­
dini —  Levi — Marenco —  otto-
lenghi Mone Sanson — Pastorino
—  Reggio —1 Rossetto — Sgorlo
—  Traversa —  Trucco.
Il Sindaco con nobili ed elevate pa­

role rivolge alla  memoria di Giuseppe 
IZanardelIi l ’espressione di mesto e re­
veren te  rim pianto.

Pastorino associasi od esprim e avviso 
che anche nelle modeste aule dei Con­
sigli Comunali debbano essere ricordati 
i benem eriti della pa tria .

Reggio pu re  si associa, con qualche 
r ise rv a  circa alcuni a tti, dei quali egli 
fa  cenno.

A pprovasi l ’ invio delle condoglianze 
a l la  Fam iglia. •

Si sanziona quindi una deliberazione

d’urgenza presa  dalla Giunta, e si ap ­
prova in seconda le t tu r a . il progetto 
dell’acqua potabile.

Il Sindaco comunica una disposizione 
per cui per gli am m alati da ricoverarsi 
nell’ospedale di S. Giovanni il Comune 
dovrà sostenere una. spesa di cent. 20 
al giorno. Accusani appoggia ed  il Con­
siglio approva.

Reggio deplora il ritardo nel funzio- 
■ namento della' scuola professionale.

Giardini non giustifica l ’operato suo 
m a nemmeno quello d’altri; accenna alla 
dimissione, di qualche Membro del Con­
siglio Direttivo. Dice che qualche cosa s ’è 
fatto , attendesi il parere  -del m archese 
Scati per procedere oltre.

Il Sindaco afferma che c ’è molto da 
fa re ; la Commissione vuol essere com­
p le ta ta , ma intanto si fece quanto si 
poteva.,

Reggio non è soddisfatto ; d ich ia ra ' 
tard iva l’apertu ra  al 15 Gennaio. La 
questione fu riso lta e quindi la  Com­
missione doveva eseguire il deliberato. 
D ichiara deplorevole il contegno dei.-di- 
m issionari.

Pastorino a questo punto crede di 
dover fornire qualche spiegazione al 
Consiglio. R itiene non esser egli-sospet­
tabile d’ inoperosità. Accenna alle deli­
berazioni preso dal Consiglio D irettivo ‘ 
e comunicate ai Membri assenti. Sarebbe 
sta to  facile compito l ’attuazione di pro­
poste che non avessero dato luogo a 
dubbi. Egli accettò in  m assim a le pro­
poste fatte, e pargli abbia fatto a ltre t­
tanto  il Consiglio Comunale, colla riserva 
d’ in trodurre  quelle modificazioni che un 
esam e assennato e ponderato avrebbe 
suggerite . Si t r a t ta  in sostanza di so­
s titu ire  ad una scuola anemica un’a ltra  
che risponda alle idee democratiche 
m oderner e dia sicuro affidamento per 
l ’avvenire. Il compito non è nè lieve nè 
scévro di difficoltà, e richiede quindi 
l ’opera ed il senno di tu tti i Membri.' 
Parlasi di dim issioni di due di essi, ed 
egli si chiede quindi se, dato questo 
fatto , non sia  per lui indicato il ra sse ­
gnare l’onorifico mandato per lasciare 
le mani libere ai Colleghi del Comune: 
Aggiunge che pel presente anno scola­
stico non si po trà  ap rire  che il primo' 
corso, e quindi nessuno deve im pressio­
narsi del ritardo , sì per la cosa in sè, 
come pure pel fatto  che tu tti dovrebbero 
inscriversi al corso stesso.

Ritiene in tan to  che per la m età del­
l’ entran te  Gennaio si po trà  aprire la 
scuola, facendo largo tesoro di  ̂ quanto 
persone competenti od opportuni esempi 
potranno indicare e suggerire.

Rossetto e Traversa fanno racco­
mandazioni per la so llecita apertu ra .

Il Sindaco so lleciterà  le decisioni 
che del caso.

Diritti di piazza e pesi di-piccola 
portata.

Il Sindaco comunica una le tte ra  con 
cui il sig. Marengo Carlo assum erebbe 
l’appalto a  lire  9,500 ed anche 10,000 
date certe condizioni:

Giardini non nasconde la su a  so r­
p resa  per trovarsi di fron te  al fatto 
nuovo di u n ’offerta superio re  a tu tte  le 
precedenti. Rifà la s to ria  degli appalti 
che si . seguirono da qualche tempo in 
qua, e pone in rilievo certi fa tti che, 
pare  a  lui, costituiscono incongruenze e 
cose inverosim ili. Ha ragione di sen ­
tirs i sorpreso  di u n ’offerta di L. 10,000 
dopo le modificazioni da lui proposte. 
D ichiara non accoglibile ogni proposta  
di rinvio.

Rossetto erede che si deva d iscutere 
l’offerta Marengo e quindi non devesi 
esam inare il p rogetto  G iardini. Fa d’uopo 
attenersi al Capitolato ed applicare le 
penatila. L’ offerta è se r ia  ed a rrecherà- 
vantaggio al Comune, che ne risen tirà  
o ltre  4,000 lire  annue di profitto. Il 
progetto  proposto aggrava  i balze lli e s i­
sten ti e ne aggiunge altri.

Reggio ricorda che Rossello sostenne 
g ià  l ’ abolizione dei d ir itti di piazza. 
Trova inopportuna la  d iscussione della 
proposta  M arengo, e quindi non discu­
tibile. Crede che G iardini debba senza 
altro  fare  la  su a  relazione.

Accusani opina che il fa re  una pro­
posta è cosa conforme al d iritto  d ’ogni 
cittadino. T ra le varie  correnti m anife­
sta te si crede preferib ile  l ’adozione delle 
proposte 'della G iunta, m ercè le quali si 
tolgono molti inconvenienti. R itiene che 
Giardini debba rife rire  senz’altro .

Pastorino si associa  rilevando come 
la le ttu ra  deH’offèrta Marengo avrebbe 
forse potu to  segu ire  anziché precedere 
la relazione Giardini. Dice che il Con­
siglio si trova  dinnanzi a due proposte 
che ^rappresentano due sistem i. Opina 
p u r egli che l ’assesso re  G iardini debba 
tosto riferire .

Giardini dà le t tu ra  del p rogetto , 
prem ettendo alcune considerazioni esp li­
cative, illustrando  quindi i vari articoli 
con opportune dilucidazioni ed efficaci 
confronti. R ileva i van taggi che s ’o tte r­
ranno coll’adozione della su a  proposta.

Rossetto esordisce affermando ch ’egli 
prende suggerim ento  dalla p ropria  co­
scienza. Sostiene tr a tta rs i  di m unicipa­
lizzazione perchè si ò in tem a di riscos­

sione a base di ruolo. Si d ichiara 
fau to re  della m unicipalizzazione q u an d o 1 
i provvedim enti non siano lesivi agli 
in teressi del Comune. Si diffonde su lla  
m unicipalizzazione, asserendo che in 
certi casi non sta. E sam ina m inuziosa­
m ente il progetto Giardini rilevando qua 
e là  alcuni inconvenienti. Dice che l’E­
sa tto re  chiederà una retribuzione per 
questo nuovo servizio. Gli abbupnam enti 
dovrebbero aver, luogo in qualunque e- 
poca dell’anno. Il fitto dei cam erini nella 
te tto ia  costituisce un nuòvo aggravio. 
Col progetto  in discussione propongonsi 
nuove tasse  e si aum entano alcune delle 
a ttu a li ta riffe ; s ’ introduce la nuòva 
ta s sa  di m isura.

Nell’ordine m orale osserva che i d is­
sidi si accresceranno anziché essere  e- 
lim inati. Dice pericolosi i conflitti colle 
Guardie Urbane. Sorgerà la necessità 
di aum entare  il personale, e quindi una 
dim inuzione su ll’ introito  p revisto .

Un p rivato  offre 9500 contro 5900 
p reven tivate  e che non si accerteram odx  
Non conviene scard inare  il Bilancio. 
Propone di sospendere la deliberazione 
circa la p roposta G iardini, richiedere il 
deposito dall’offereàte sig. Marengo, e 
dem andare facoltà alla G iunta di s tip u ­
lare  il con tratto  con lui.

Reggio non può trovarsi d ’accordo 
con Rossello e ne espone le ragioni. 
Fa distinzione tr a  le varie form e di 
m unicipalizzazione. Tocca di incidenti 
in te rvenu ti t r a  appalta to ri e l’assesso re  
Giardini.

Giardini dà am pie spiegazioni circa 
le osservazioni fa tte  da „Rossello, con 
in ten to  di infirm are la - p o rta ta  delle 
m edesim e e d im ostrarne il nessun fon­
dam ento.

Pastorino desidera conoscere se  la  
G iunta è in perfetto  accordo col re la ­
tore, e, nel caso afferm ativo, il Con­
siglio deve p ronunziarsi t r a  i due s i­
stem i vecchio e nuovo prim a di proce­
dere oltre nella  discussione.

Il Sindaco risponde che il p rogetto  
p resen ta to  è accettato  dalla  G iunta. ■

Pone quindi a  p a rtito  la  p roposta  
Rossello, che è resp in ta .

Apre la discussione sul p rogetto  
G iardini.

Bonziglia è contrario  a ll’occupazione 
delle vie anche in epoca di fiera.

Ripete p.oi che bisogna pensare  seria­
m ente a lla  ripartiz ione dei m ercati, 
perchè anche la parte  a Nord possa ot­
tenere  qualche cosa;

Pastorino desidera che le agevolezze 
fa tte  a chi introduce m erci a sp a lla , 
cioè in genere al meno abb ien te  che-'


